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‘hzérza ad abbionanionto per Udine, per fn” 


Per l'inserzione di anmunzi a prezzi nati 


nali sono volte al più puro ottimismo. 


relazioni fra Vl Austria e l'Italia siansi in«quiesti 
«ultimi. giorni migliorate in modo da potersi dire 
‘essere divenute quasi amichevoli. 

dalla sua tradizionale ostinazione, possa scendere 


‘del Tirolo; e permetterci così di chiudere la porla 
‘matsita che couduce a Verona; 


‘parola, e che dal cagielio di Udine ad. occhio 


‘voglia anche da questo lato: soddisfare; se non 


Udine, 25, Agosto 1866. 
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POLITICO 


GIORN ALE 


Esce tutti i giorni eccetto il giovedì e la domenica. — Si vende 2 
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Pace ed alleanza. con l'eterna nostra nemica. 


se ; | Noi non lo crediamo. 
Oggi il vento spira decisamente alla pace. 
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soldi 3 pai a ital. cent. 8. 


PL] nt. - "ELE RELA SENSO raf" 


prossimo avveuire, la possibilità di uu'alleauza Taelt ‘esclusivo predominio e senza. concorrenti 


sull'Advatico. 
L'Iinlia per conseguenza resterà sempre’ li 


Finchè l'Austria sarà Austria, finchè conserverainatarale nemica dell’ Austria fino si compimentb. 


Le notizie e le corrispondenze di tultii gior-]un piede sul suolo Italiano, finchè la sua ban-]del suo programma, 


diera, sventolerà sugli scogli e sulle coste del 



































Oguuno si sbraccia a dimostrare con un'alfet- 
lazione: ‘che ci sembra quasi sospelta, come ie 


antiche conquiste, onde cogliere il momerito fa- 
vorevole di muovere alla riscossa. © 

Ci sì fa sperare che l'Austria, decampandol L'Austria è maesira”nell’aspellare. 

L’ Austria ha questo di buono: ché ella. non 
ad aecordarci una conveniente frontiera del lato 
versa foriuna senza disperare giammal. 
| L' Austria fida nella sua stella, 
E vero che dei confini orientali nou sì feiultinzi letapi ben gliene avvenne. 
nudo, possiamo scorgere la bandiera giallo e 
nera: ma giova sperare che l'Austria consul» 
tando i suoi .veri Interessi, . che le impongond 
‘imperiosamente “una pace stabile ei duratura 


e prima ‘col nemica, si. chiama. la costanza, 


risorsn inaspeltata pel cavalleresco orgoglio 
Maggiare. i 
Abbassata e tremante sotto il: primo .Bona- 
parte ritrovare ui alleato nei ‘geli della. Russia. 
In fiamme nella sua stessa capitale nel 1848 
risorgere più poderosa coll'arte Iniqua di oppor- 
ve nazionalità a nazionalità. 


del tuttò, almeno in parte ai legitiimi desideri 
ed al bisoguo di vivere in bagna intelligenza 
ceon la sua-vicina. 

Tutto sia a vedere a qual prezzo vorrà porre 
la sua condiscendenza; a in qual monela riscuo- 
terla, se in denaro, p-con:un-irattato di commercia; o. l o. 
che darebbe libero sfogo alte sue manifaltureil. Da baia il suo orgoglio e În sua ostinazione 
a tatto svantaggio: dell'industria nazionale. “idomabile. 

Frattanto it telegrafo ci annunciava che ilî Da ciò P impossibilità di una vera alleanza 
generale Menabrea sì portava a Vienna ovelton l'Italba: finchè all'Austria rimanga na palma 
presumibilmenie dovrà essere segnala quella pai di ferreno italiano ed ua piede nell'Adeialico: ed 
‘ce che ci-darà Venezia ed il ‘quadrilatero. ella sacrificherà tulto per conservarlo. 

In tale slato di cose la correnle ottimista giun- 
ge a tal segno, da far sognare a faluno in uti 


‘L'Italia invece onde costituirsi grande potenza 
abbisogna de’ suol "confini, det vertice delle Alpi, 
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nor ri smentì giammai, m mozzo alle aventure 
d'Italia. Le lezioni che vi appreso, nen furono 
perdule: esse agirono von fanta maggior forza 
sul. suo spirito, in quarto che egli ebbe sotto i 
suoi occhi un vivente esempio di. patrio:tiamo, in 
nno de suoi zii, di cui divenne per così dire, il 
discepolo, 

Apnoua ebbe egli terminato i primi studi, fu 
inviato «ll Università di Bologna per seguirvi un 
corso di medicina. Era lo indomani della rivolu- 
sione di luglio; l' Italia ne aveva risentita la scos- 
sn, e de movimenti Nhon tardarono a scoppiare 
su diversi punti della Penisola. Le Romagne so- 
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NOTIZIA BIOGRAFICA 


LUIGI FARINI. 


L'antico ‘ministro che l' Italia er ora perdette, 
- Luigi Farini. ‘apparteneva a quella piejade di 
 seritiori, 6 di uomini di stato che con i loro la- 
.vori hanno preparato il risorgimento politico della 
Poniscia. Tutta questa generazione se né va: egli 
è già lungo tempo che Gioberti a Balbo non sono 
: più; Cavour, La farine a d' Azeglio scomparirono 
l'uno dopo Ì’' aliro; Brofferio estinguevasi Or ora, 
lasciando la Tribuna vedova del suo più grande 
‘oratore, Farini lo segue nella tomba, o pinLiosto 
“lo aveva preceduto, mentre ciò che restava cdi lui 
in questi ultipi tempi, nen era più che È ombra 
di st atessa, 


rogo. del Papa, inetttuì un govermo provvisorio. 
della polizia nella provincia di JIForlì: 


che possedeva tutta l ardere della sua età; son 
era fatto per esercitare delie funzioni così pacifi- 
che. Una spedizione si preparava contro di Koma, 
gli risolvette di farne. parte, © sì arrolò ne suoi 
ranghi. 

È marciare conkeo la libertà, venne s soffocare que- 
sto generoso movimento. Il governo provvisorio di 


Farini era Romagnuolo. Egli naquo a Russi, Bologna fu sopraffatto. Roma cera stato  umiliata; 


nella Provincia di Ravenna, nel 1812, La sua fa- 


miglia aveva una ripulazione di liberalismo ehe lcsposti a- tutte le violenze, Iì Cardinale Albini, 


cia si vendicò crudelmente; i liberali si videro 


Una pace più o meno lunga, più n meno die 


Istria e della Dalmazia, ostinatà nella tenacitàlcura, sarà possibile fra ie due poteize; una 
dei suoi propositi e delle sue tradizioni, ellaivera alleanza giammai, essendochè vi si oppon- 
volgerà sempre ur cupido sguardo alle sueiga l'altrito degli interessi discordi. 
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Affari di Roma 


Dovendo prestar fade a corrispondenze da Roma, 


si scoraggia, e sa curvarsi softo ! colpi dell aw-{scvitte in giornali di Parigi, dovrebbesi Argomeri 


‘tare che tra la corte Pontificia ed il Governo ita- 


8 fino agli liano signo prossime a riprendersi quelle tratte- 


tive, che con gonarale soddisfazione si videro inter 


rotto un anno addietro del ministero Lamarmora, 
E la stella dell'Austria, siamo giusti con tutti;j. 


E varie cose concorrerabbero n. far, credero po- 
sitiva la cosui quanto dire la precipitata partenza 


Senza: risalire tanl'alto, noi la vediamo pro-[dell' ambasciatore austriaco da Roma, le voci co. 
strata dalla spada di Federico Î[.® scavare una insistenza ripetute che questo - diplomatico non ri 


tornerebbe » più, l'avvicinamento della. scadenza 
della convenzione del 15 settembro, le notizia che 
circolano di consigli segreti tenuti al Vaticano, 
preparativi futti per eventuali partenze e per albi 
mo una lettera di Napelcone a Vittorio Emanuele 
occante questo: sosggito, lettera che noi erediamo 
non abbia mai esistito se non che nella mente di 
coloro i quali possono avere uno apeciala interesse 
nel divalgare tuli notizie, 

Cosa vi possa essere. di vare in tutto cH noi 
non lo sapremro dire stantechè non porsiame 
credere che Ituma papalo #' inchin: ad un accorda 
con l Italia. Sappiamo, «dl è la atoria che ce l'ad- 
dita, che Roma non. iransige ne' suol principiz; 
che abbosronie sempre alle sante massime. di ir8- 
tellanza e di carit>, sfugge dallo stendere riconet 
tata la nato; che sostogno di principi tiranni è 
lispotici non arrossisce di benedire le famolichie 
orde brigautesche che si sguinzagliano per arrecar 





«he governava in noms del Papa, non rincuh 
Mnanzi aleun eccesso: sembrava che celi volesée 
lan dimenticare i Cardinale Rivarola, che alumi 
anni prima, aveva così lordamente pesato sulle 
Romagno. 

Il giovane Farini, era stato obbligato di sut- 
irarsì all uragano, come la maggior parte du 
membri della sua famiglia. Quando Roma ebbe 
terminato la eua messe di vendette, gli fu per- 
messo di ripatriare ed egli tornò a riprendere: i 
suoi studi a Bologna. La Polizia segaì tattr i 
suoi movimenti, ma egli în abbastanza prudenté, 
o abbastanza fortiinato, per non fornirie alcun 


pra tutto sì agitavano, è Bologna togliendosi aljprotesto, e potè preudero il suo diploma. 


Egli andò dapprima. ad esercitare. la medicina 


Lo zio di l'orini era stato nominate direttorela Montessudolo, piccolo villaggio degli Appenpini: 
e lo con-lposcia, egli passò a Ravenna; deve 11 gua none 
dusse come suo gecretario, Ma il giovane stadonte[non tardò ad essere conesciuto, è finalmente a 


Russi, dove i suoi compatriotti lo Avevano richia- 
mato, Una nuova terribile lo aveva colpito in que- 
to intervallo : quel zio «li cui seguiva le traccie è 
che cslì amavi cone un padre, era stata assazsi 
nato “da uno di guri biinditi che le reazioni ita- 


Un intervento dell'Austria scmupre pronta alliane, hanno sunpre avuta ai loro servigi. Du.cid un 


nuovo motivo di odio contro un governo elie di 
Giù ripugnava a suoi istinti, e che non avea impa- 
rato a conoscere, che por combattere. 


(Continua) 





sposimi e lutti ovangno la libertà abbia piantato 
il suo stendarilo. un 
. Dal tempo del conte di Cavour in. sino ad oggi 


quante volte non venne a galla la: questione di 


Roma e quante del pari non si sommerse. A Ko- 
ma non può bastare 1 indipendenza spirituale; Ro- 
ma, serizà i suo] tribunali d' inquisizione, BENZA 
un branco di sgherri, senza carceri © spie non 
brama d' esistere. Il fatale retaggio di Pipino non #1 
può conservare senza bajonette e cannoni. Le sorti 
toccate all'Austria sua potente allenta, i danni 
toccati alla Chiesa, (non la. piegarono a TRigliori 
consigli. Temendo che P armistizio possa avere un 
risultamento felice, i preti di Roma s' adoprano 


con ogni lor possa per intorbidarlo. Il famigerato 


Nardi fa mandato 2» Vienna, onde esortare il go- 
verno austriaco, a continunre le ostilità con 1° Ita- 
lia:ed & far entrare ne' preliminari della pace an- 
che la questione Romana, provocando dal governo 
italiano un' assoluta e formale rinunzia su Roma. 

Di queste ed altre mene ne sarà di certo mior- 
mato il governo; poichè Ricasoli non avrebbe 


assunto . il potere se prima mon avesse avuta 
certezza. che alle presenti complicazioni nòn sì sa- 


rebbe unitala vertenza Romana. Ricasoli diede al 
l Austria un deciso rifiuto, lorchè si tentò da que- 
sta potenza fare una mescolanza delle due que- 
stioni. Il rifiuto del presidente del Consiglio deve 
casere per no una putente guarentigia. cu 
Del resto a quale scopo dovrebbe oggidìi scen- 


‘flere È Italia a trattare con la corte di Îoma? Le 
diede forse questa signora del mondo Cattolico si- 


curezze tall che per iel più non sarà getiato 1 
prese in mezzo a dolorose agitazioni, che per lei 
più non vivranno gli odi ed il fanatisino ? No. La 
Roma di oggi è Ia stessa dei tumpi passati, e so 


zion tenesse della pubblica esecrazione rinnove- 


rebbe lo Cento Camere, que’ covili imelmosi, quelle 
cellulari prigioni dove gemevano le vittima della 


{hrannide dei Cesari. 

‘LIL’ Italia è ora vincolata alle Francia con una 
‘ponvenzione, Le truppe imperiali ablbandoneranno 
i euolo Pontificio, e ? Italia rimarrà sentinella on- 
‘qlo nessun attentato si fuccin contro il terrena 


sqggatto alla Santa Sede. Amendus per casi im- 
prevettuti si serbarono la loro dibertà d' azione. 


:(? Ora, D Italia tenendosi puramente e strettamente 


alla sua Convenzione, otterrà molto più di quello 


che avrebbe ottenuto per la via di trattative, chie 
‘da parte di Roma non si sarebbero aggirvate che 


su gieale terreno. Abbandonata a sè stessa la corte 
Nomana e trovandosi in faccia a’ suvi sudditi iso- 
lata, vedrà se surà. di sua convenienza il governa 
ro con le consuetudini di un':abborrifo sistema di 
mudio evo, vedrà se la esistenza dei due reggi 


‘menti spirituale e temporale, siano più compatibili, 


66 sin meglio cingersi di splendore e di gloria 0 
‘bruttavai maggiormente di fango. 

‘Però sì rammonti l' ostiuata Curia di Roma, che 
sonza il potere temporale dei papi, il cattolicismo 
non avrebbe perduto la fCiermania, la Russia, la 
Bvezia (0 ] Olanda; ma forse avrebbe ricuperata 
Inghilterra, 

. Che se i papi fossero stati solamento pontefici 
8 non re, non sarebbero sòrii i Della Rovero, 1 
Borgia, i Medici, 1 Farnesi di esacranda memoria, 


(ma avromino avuto soltanto dei Lini e degli Iskdori, 


« Speriamo però, che il tempo saprà guidarla alle 
tagioni della civiltà. E se la profezia di Cavour 
fieva. avverarsi, Roma nun si piegherà nè per la 
forza,. né per le sottiyliezze diplomatiche, ma sib- 
beno per opera della persuasione, e del progresso 
delle 1dce, 





- NOTIZIE FTALIANE 
La Gazzetta del Popolo di "Torino  pabblica 
la lettera del generale Govane: 


o Quertier (renerate di Badia, 
» 18 agosto 1966, 


Fgregia signor Direttore, 


» Assonte per nn mose dall’ Kalia non lessì pri 


% 


declinata l'offerta fatta dal Governo Prussiano, e Nativo del Trentino, propugnò costantemente ta 
calorosamente appoggiata da me, di fucili ad ago.icavsa della sua patria, che avertaratamente non 

» Debho, ad onere -del vero, ‘dichiarare che In'giunse a veder -unitéà al resto delle provincie itd- 
notizia niogsa piertal modo in circollizione è affattolliane. i a 
contraria alla realtà «dei fatti. o + Fu depitato al Parlamento, e per oltre dus anni 
‘ » Appena il fucile ad ago levò rumore di sè, ilfcollaborò negli uffici del nostro giornale, ove ci fu 
generale Di Pettmengo mi telegrafo per chiedermi]dato di degnamente apprezzare le preclari doti 
se la credessi possibile ottenerne dalla Prussia e con-|cdella sua mente a ] onestà del suo ‘carattere, 
veniente il chiederii. — Risposi per telegrafo : cre-i Passò di poi nell’ amministrazione giudiziaria, 
dere difficile assai ottenere, inantandone ia Prussia]procuratore del Re n Brescia e da ultimo regio 
stessa per la sua Landwelr; potersi tuttavia ten-,Consigliere d’ Appello & Lucca, * 
inve. : SO . Scrittore facile ed eleguntè, lasciti raccomandato 

» Fui testimonio a Berlino, che furono tosto fat-[il suo nome a parecchi volumi di poesie, piene di 
te le più vive ed insistonti pratiche da quella Le-{brio e d' iminaginazione. | TENERE 
zazione Italiana presso il Governo Ll'russinno, per 
citenere la cessione di alcune migliaia di tali fucili, 
a che durano ancora le nostra vive domande, forse 
con poca probabilità di venire accolte. 

» Prego V. S. gentilissima voler dar posto nelle 
colonne dello, Gazzetta del Popolo a questa mia 
dichiarazione. n 

s Sia ella cortese di-aggiungere ancora alcune 
parole. Il mio ‘nome essendo stato talvelia, in que- 
sti ultimi tempi, frammisto, nelle corrispondenze 
dei giornali, a notizie 0 relazioni militari, io di- 
chiaro che dal principio dell'anno In poi, non ho 
scritto, nè fatto, nè lasciato scrivere alenna parola 
ad alcun giornale, all infuori di una dichiarazione 
sottoscritta col mio nome, ed una nota spiegativa 
sulle perdite subite dall’ esercito il 24 giugno, non 
eottescerittà, che ambidue figurano nell Gpiasone della 
seconda metà di luglio. i 

» Mi tenga, egregio signor Direttore, di lei ob- 
bllgatissimo 


Leggiamo nel giornale la Borsa di Genova 
in dala 22 agosto: I 


Sono a Firenze parcechi rappresentanti di case 
e stabilimenti bancari di Francia ed Inghilterra 
per combinare grandi operazioni di credito col 
ministro dello fnunze. 
















Leggiamo nell falle in dala 24 agosto: 

I negoziati che si continuano a Parigi, e-che 
erano gli indispensabili, preliminari della pace fra 
l' Italin e T Austria toccano il loro fine, Questi 


sizione che risultava per la Francia della cessiune 
che le era stata fatta, è di allontarena tutte le ‘in- 
quietudini di malintesi per l uvvenire. —- Noi 
crediamo che i negoziati abbiano. avuto. un: pieno 
successo, Ma la pace si farà direttamente a Vien- 
na e non vi sarà retrocessione della Venezia. Il 
generale  Menabren non tarderà molto a partire 
per Vienna. se 


n frenerale Govose. , 


Il Avevo Diritto in data 24 reca: 


Ad onta che gli austriaci esigano un forte in- 
dennizzo  pecuniario pel Veneto, vanno però spo- 
gliandolo quanto più possono del matoriale di 
guerra e di tutti gli oggetti preziosi. 

fissi hanno Interamente spogliato il palazzo du- 
cale di Venezia. Hanno tutto poriato via, mobiglie, 
specchi, addobbi, ecc. di molo che quando Vittorio 
Lmannele entrerà ih Yoenezia non potrà al certo 
alloggiare al Palazzo regio. | i 

Questo Indica però che la pace sarà fatta. 

Senza un compenso pecuniario l'Angima ho fatto 
sapere che, ove le sue domande non fossero aucor- 
date a Firenze, demolirebhe tutte le fortificazioni 
fatte nel Veneto dal 1815 in pol. 


Leggiamo nell’ Epoca in dala Z4 agoslo; 


Lettera della Lombardia parlano con insistenza 
di ‘alcuni progetti che si attribuiscono ai nostri 
volontari. IV altra parte ci si scrive. che lo spirito 
delle popolazioni è eccellente e tale da non favo- 
rire per niente tali progetti. Sappiamo che il go- 
verno. non manca di vigilare acciò nionto sctada 
di natura da compromettere. la situazione. del 
pacse. * o 





ESTERO: 


Leggiamo nel Corriere della Venezia in da- 
La reazione clericale di tutta Europa non èfla 24 agosto: 
astrunen alle difficoltà suscitate dall' Austria verso 
FP Hallo, 1 

La reazione ha mandate messi a Vienna e per 
mezzo di infinenti personaggi ha insistito cd insiste 
perchè T Austria riduca © Italia ad uno stato che 
ll presente ordinamento politico non possa ritenersi 
come immutabile. 


Trieste, 19 agosto 
'Le provecazioni, le vessazioni d’ ogni stampo e 
d’ ogni misura, continuano, anzi rumentano, Hi 
correndo, ieri È onomastico dell'imperatore si ten> 
nero a Trieste le solite baldorie e i soliti bacca- 
nali, per parte delle poliziesche li. rr. autorità. 
inutile che vi dica che i cittadini cdi Trieste 
s' astennero dal prendervi parte, e non potendo in 
altro modo, protestarono colla, loro assenza, 

La polizia, indispettità, infurid s trovò modo di 
‘far molti arresti, 

In un giorno della scorsa settimana "furono ar- 
restati a Servala, presto Trieste, alcuni. giovinotti 
iriestini i quali avevano propiziato all'Italia è 
alia Hberazione di Trieste. 


Siamo assicurati esser priva d'ogni fondamento 
ia notizia della Debatte di Vienna, che tra 1 Italia 
ed li papa siano per ricominciare le trattative di 
un aecordo e che un plenipotenziario italiano sia 
per arrivare a Homa. 


Leggiamo nella MNezione del 24 agosto: 


-- Le operazioni della Jeva procedono ottima-]  Perquisiti, uno di questi, fu trovato in posscazo 
mente In tatta Italia. di un bastone n piccolo siiletto, per cui avviossi 
A Rieti di 91 inscritti mancano soli 12, dei quali contro di lai formale processo. o. 
alcani a cagione della doppia iscrizione in altri]  Esauriti i costituti di metede, ti povera giovi. 


comuni; a Crema di 834 iscritti nessuno è mancato; noîto, venne condannato alla pena di morte me-' 


a Rocca Rinibalda di 152 iscritti, mancarono 4. |diante fucilazione per illecita detenzione di arma 
i I proibita e pericolosa! Tutto già era in pronto, 
— La notizia lata dal Corriere Ifalano non ha nel prio della Caserma grande, per ? esecuzione 
nessun fondamento. . della sentenza, quando un atto di grazia sorto dalle 
Non sappiamo se l onorevolo senator Vigliani sia’ nule militari commutava la pena del condannata 
per recarsi in Firenze come egli anmunala: sappia-'ad un anno di carcere. 0° . 
mo però che P onorevole Bergatti sta studiando lar-| Il castello militare di Triesta è tuttavia abitato 
ghe e impoytantissime riforme nel? Organamente [da buon numero di detenuti politici. Di questi 
del Ministero da lui presiedute; lì che toglie ogm giorni fu vietata l'esportazione di viveri da Trieste 
fede alle previsioni di quel giornale, per la Venezia e lungo tutie le parti del Friuk. 


Non s0 a che ascrivere una siffatta misura. 
Legwesì nella Zomberdie in dala 23 agosto: 


negoziati avevano. per oggetto di precisare la po- 


ma d'oggi, nella terza pagina della Gazzetta delj  Annunciamo con vivo rammarico la morte del-| Gorizia, 18 agosto.— Spiacemi devervi annunziare 
Popolo del 20 luglio, la corrispondenza da l'irenzell'avvocato cav. Antonio Gazzoletti, che dopoiche la malattia «delle nve infesta pur quel luoghi 
alla Gazzetta sli Milano, relativa ai facili ad agollunga e penosa malattia, tocco appena il 53.% annoli quali negli anni addietro erano andati iliegi, 
prussiani, Îl ministro della, guerra, generale Di Pet-ldell' età sua soccombette ieri nelle ora pomeridiane:L’ intensità dei morbo 6° accresce ogn ora e da 
tinengio, avrebbe, secondo codesta corrispondenza, lall''albergo dell'Ancora. I Sertutto. I poggi, le colline, il Coglio ne hanna 


dr Lei _”"‘.r__»-rrrr_=ere* n I E Gr sn e EI le 


2a imer--— —e-—.- ee _ ee e 


n.à 
rm “The ta] . 


già a sentire le gravigsime consegnenze e del vinofper .il Tirolo ameridignala, il: /raler .Bote, foglio 


| distruggere tanto fatiche. o sezione dell' i. r. luogotenenza, sutto un viceppesi= 


| gazzini erariali di Josephstadt. Qui non si se chelentro il distretto, sebbene gli fosse stato permessoi  Udme, Z5 agosto 


. durante .P armistizio tutte quelle facilitazioni che 
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avrémo ben poto a sperare, quest’ anno, neppurfiufficiale, osserva che, ..an quanto 8] sente, esisterà su 
là dove per ? esperienza ‘degli anni addietro avea-[soltanto un luogotanepte; ..il quale. avrà la sua se- | Pabieniamo: di. buon grado ln. presente let- 
si ragione & credere che la malattia non verrà afde a Innsbruck, ma verrà ristabilita in Trento unaltera SOR atilmente ci venne comunicata: a 






a deute, subordinata però, come. s'intende da sè, ali 4i concittadini die “pubblicarono indirizzo sotto: 
Paaci, 19 agosto. À Parigi incominciarono le se-[luogotenente in Inusbragk.  ;. |A. 21 ai 24 corrente di questo reputato giornale -la 
diute proparatorie per la pace coll italia; nulla-1 — A quanto scrivono da Vienna allo Schw. Voce del Popolo. - VOdLO FEPUaTO GIOTONETE 
meno il barone Werther continua a trattare. coli Aferku, incomincleranno indilatamente i lavori per o se o 
barone Brenner sulla questione italiana. Quest' ul-lia riorganizzazione del nostro esercito. Sì dice chel L’ indirizzo che molti ed .assai Onorevoli concit- 
tino precira la posizione dell'Austria così, che lajl' Arciduea Alberto avrà la, presidenza della com-|tadini mi presentarono allorchè io. cossai dall uf- 


cessione del Vercio - fatta a Napoleone non pudjmissione all'uopo istituita, che sarà composte, fralficio di Podestà di Udine, mi ha vivamente com- 
venir tolta in causa delle sopravvenute circostanze, [altri, dall' Avciduca Guglielmo, dal maresciallo ba-imosso, segnando uno dei momenti più cari della 


che d'altronde venna etfottuato già in Nikolsburgirone di. Hess, dai generali Degenfeld, Hauslaub.t min esistonza. ue | | | 

di cointellisenza col plenipotenziario francese. LalJoln ecc. . | O Accettai il non facile incarico di Capo del Co- 
questione delle proprietà della Confederazione non]. — Un corrispondente di Vienna della Pol dice] mune quale mi fu conferito dalla volontà vostra 
è per anco sciolta; le trattative però sembrano pros-|che la luogoténenza della Boemia fu invitata  dal'indubbiamiente manifestata, e ne avrei portato il 
sime alla conchiusione. Sono già incominciate le cone] ministero di Stato, tosto dopo che avrà ripresa lalpeso di buon grado, lo dico francamente, sino al- 
forenze relativamente ul trasporto delle truppe prus-|sua regolare operosità d' ufficio, di sottoporre adlf' istanto in cul voi medesimi aveste giudicato del- 
siane dei paesi occupati. Qual rappresentante dell'Au-jun' inchiesta quegli impiegati, che abbandonaronel? opportunità di sollevarmi. 

stria in quest'oggetio funge il tenente-colonnelo Cor-til loro posto di servizio durante la guerra, senzal Compreso da un vivo sentimento di gratitu- 
naro, da parte delle Prussia il colonnello Stieven, Ierijesserne stati autorizzati. Il numero di costoro non/gdine verso tutti quelli che pregiano in ms il buon 
si presentarono al barone Brenner le deputazionilsarebbe piccolo. Si dice che anche gli impiegatilvolore 0 l' affetto al mio paese, mi dichiaro pronto 
di Noched-e Skalit: e dipinsero coi più neri colorijpolitici che pur si volevano ritirare al più presto/a gdarvene nuove prove, ogni qualvolta fossi -chia- 
la miseria di quei dintorni; onde il signor defda un' invasione nemica, avevano I ordine di nonimato dal vostro voto: e ciò solo per debito verso 
Brenner si rivolse a S. M. l Imperatore chiedendo|abbandonare il circondario della loro sfera d' ufft-[]a Patria ed in attestato di riconoscenza ri miei 
per via telegrafica le relative istruzioni. S. M. or-[cio. La iuogotenenza doveva rimanere in Boemia, |concittadini, 
dinò tosto chei petenti venissero sovvenuti dai ma-le così pure ogni ufficio distrettuale doveva restare 


le trattative di pace austro-prussiane, come venneldi ritirarsi da un luogo occupato in altro non oc- 
da varie parti annunziato, siano siale trasferite alcupato. | | 
Parisi. Le comunicazioni sulla ferrovia occidentale] Le quattro vivandiere e la serva che furono gr- 


‘Giuseppe Martina, 


‘prendono ‘propoizioni enormi, ondechè si deve ap-lrestate lo scorso mese presso 2 Stockerau dagli Noi abbiamo ieri pubblicato il programma per 


profitiare di vagoni de' forestieri. In causa della rottu-tavamposti austriaci, insieme al loro carro, per so- la Società di mutuo soccorso ed istruzione di Operai. 


“ra del ponte presso Moldautheil operata dai prus-|spetto di spionaggio, e portate qui nei civici arre- Dobbiamo rammentare per - esser giusti, come 


siuni, ‘è impedita la navigazione del Budweis versojsti sulla Sterngasse, furono rimandate sabato aiQuesto progetto non sia nuovo. per Udine, essendo 


‘Praga. {Pr.) Berlino, e vennero scambiate con cinque soldatijBtato negli anni irascorsi più volte proposto e vene. 


austriaci, che si trovavano colà prigionieri. tilato, sotto ll cessato governo. n. 

Altra del 20. Il commissariato civile prussiano | Ma l Austria, ombrosa di ogni associazione: l' Au» 
comunicd al borgomastro che la revisione dei gior]. Vienna. — Il Fremdendbiatt annunzio che parec-|stria che temeva di tutto ciò che avea per I8COpo 
nali di Praga verrà mitigato, prendendo in riffessojchie legozioni di principi spodestati esistenti alla fratellanza e l'istruzione delle masse: Î' Austria 


il loro contegno e il conto che terranno delle civ-|Vienna verranno soppresse fra breve, per cui la moralità ed il benessere dei cittadini 
costanze. In seguito a ciò li borsomastro si rivolse LL , ierano lettera morta, l'Austria finalmente negazione 
al commissario civile, pregandolo di smettere anche Vienna 23. — La Gaszetta di Vienna pubblicaldi civiltà è di progresso, impedì sempre 'l' attuazione 


Tn severa revisione dei giornali di Vienna. — Ty la lettera indirizzata dal barone di Heust al Reldi questa utile e filantropica istituzione. 


pacata ai Drissiani uma rata, dell'importo d' un di Sassonia, nella qualé, dichiara ch’ egli domanda Oggi finalmerite essa, può divenire un fatto .8 lo 
milione, per il mantenimento delle truppe. la, sua dimissione perchè la sua persona potrebbe sarà, se come: non duh:itiamo i nostri bravi ed in- 
egsere una difficoltà per gli accordi della Sassonialtellisenti operai, sapranno comprenderne tutta l'im» 


N. 10G67_.IIl, i | | |con la Prussia — La risposta del Re di Sassonia portanza cla pratica utilità. Se i cittedini di tutte 


| e molto lusinghiera. per il barone di Beust. mile classi vorranno concorrere quali soci onorari, & 
NOTIFICAZIONE. questa risposta il Be lo assicura della sua eternal facilitarne lo sviluppo ed i mezzi: : 
TISONOSCENza. La scopo della Società è quello di assieurere il 
Firenze, 23 agosto, |mecessario alimento in caso di malattia ‘all’ operaio 
Beruwo. 23 — La Corrispondenza Provinciale;0d alla sua famiglia, di assicurare all’ operajo : una 
dice che le negoziazioni di Praga hanno avuto un|persione vitalizia quando si credesse inabile al la- 
esito completo su tutti i punti esenziali. Più nonlvoro per vecchiezza, o per cronica infermità, :finat 
resta 2 discutersi che qualche questione di forma. mento di Moralizzario mediante | Istruzione questo 
I Sinne — Si at i gi in clor zi pttesimo di. rigenorazione sociale, | 
‘satrizioni introdotte in seguito alia prociamazione ra Ceto di gione n giorno Ia sottoscrizione Lo scopo ò bile e grande. Che ognuno vi porti 
«delle stato d' assedio e colla necessaria vigilanza : la sua picira | 
sul movimento delle persona, P Altro della stessa data. Alla testa dei. romoteri della società noi abbia- 
A tale scopo fu dato l'ordine alle autorità mi- IH muovo progetto d indirizzo che fu elaborato mo veduto il nolo di Quiùti Solta. E lui 
lita di apporre il visto pel passaggio oltre lo Li-icon l'intervento del presidente Forkenbuk sarà diamo lode. Ohe il un nino 190 filo È riiinnn 
nea degli avamposti, ai ricapiti di viaggio di tutte probabilmente adottato dalla Camera dei deputati è un titolo alla e STOTO Un Ital IStILUZIONE 
le persone contro le quali null’ osta in linea po-|S€U#® discussione. o ipa PUO SIOE ICONOSCEnzi, 
litica, Si Moxaco 23. — I ternitori ceduti dalla Baviera DIO er Le dipnita aos ngare, che avemmo 
A che si porta a pubblica conoscenza, alla Prussia comprendono 1 distretti di Orb, Ger-|testa e quali ispiratori del abile. progetto intelli. 
Dall'i. r, Luogotenenca del Litorale ansiyo-illisico, sfeld, Hilters e Tann, che fanno parte della Bassalgenze e nomi cittadini onde per avventura non la- 


Ii. r. comando dell'armata meridionale ha di- 
sposto | occorrente perchè vengano concesse da 
parte delle dipendenti autorità militam alla comu. 
nicazione lungo la stipulata linea di demarcazione 


gono concillalili colîe attuali circostanze, colle re- 





. \ Franconla, . . sCiar supporre che ove si tratti di promuovere: il 
- Trieste, 21 agosto 1866, bene e l'utile pubblico siaci di bisogna d’aspettara 
LO il cenno & l'impuleo del’ governo, o di chi lo rep. 
Ms 20 arosto. — Una dei corrispondenti lo. : TELEGRAMMI 4presenta. P 5 ° leali hi 
call de ; iv a E Rar oa i i ; VIA SPINE. 
cali Gela Debate scrive quanto segue riguardo + Firenze 26 agosto. Conviene che il paese si abitui rina’ volta; a pron. 


è tu . 1 H * lie D) . - : 
alle tate fa F Austria e T Halia: n assetto francoforte = La Banca ha ribassato lo dere l'iniziativa ed impari è fare da se, onde ren- 
ver lnogo a Parigi, seguirà, a manto si crede or. sconto del 4. Il corpo legislativo di Francoforte dersi degno dei nuovi destini. ci 
mai probabile, in Vienna, 0 a tale scope si reche- votà un prestito di 200 milioni di fiorini, A Aspettare tutto dull' alto, sarebbe continuare la 
rà qui il negoziatore italiano senerale Meuubren. [Magonza fu levato lo stalo d' assedio, Le truppe tradizione del passato che dobbiamo stancellare. 
Il medesimo rione aspettato qui. "Trattasi iu Go|Prussiane arriverantio a Magonza il 27 agosto. Siamo uomini liberi. Abbiamo libere istituzioni, 
del già mentovato spediente per togliere di mezzo Vienna 24, — La. Presse dice essere im- libera stampa parola. n 
Î1 solo ostacolo che ancora si oppone alla conchiu- babile che MNabner rimniazzi M Uscianione e facgciuno da noi 
sione della pace in Praga fia l'Austria ela Prg. o enote che IGbner rimpiazzi Mensdorfi, Il | 
- gia, In tutti gli altri punti de preliminari è con. Ufnerale John sarà nowinalo ministro della 
‘seguito È ncecordo fra le due Potenze, La soluzio-1BHOrra. 


. . . o. iii . I , . & ; " 
ne di cerpi problema ternici sarà incarico di com-| rage 29. -— Fu dato ordine alle truppe è | 
missioni di periti, È da osservarsi aucora che lb prussiane di accelerare lo parlorza. Venerdì d0inali YCj re i } i» 
scioglimento in massima della questione. veneta 


direttamente fra l'Austria e I Italia non pregiù prossimo sarauno tulle partite ad eccezione di 
dica nella riguardo alle condizioni della cessione, 1090 uomivi che rimarranno fino al completo 


in. opposizione. alla voci, che fanno. apparire Sgombro della Boemia... Cd [0 Ul supplemento. 


probabile l'istituzione d'un’ apposita luogotenenzal  Jork 22. — Colone Bd. e 0 
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Giornali. di: Milano. — Da ur elabopatiràtati 
che ho aott ‘occhio; ..mi risulta che! IDO 
stampano mnovantadue giornali. Di quert 
‘antlusivamenite politici, quatttfidici» téatrali, sedici 
tommenciali industriali, d distanove scientifici, o gli 
altri trentadue letterari ed artistici. Fra i politici, 
un solo clericale, ed uno solo repubblicano. Fra 
‘tutti s6-ne'contano vénti illustrati. Complessiva- 
mente hanno 68, 020” abbonati e smaltiscono 34,950 
‘ sapio. (Opinione); 


oppio qu iplizio. — Ii giorno 7 ebbe Inogo 
i 0 ORTO ‘nello Staffordshire, Un uomo chia» 
mato. Gollior doveva eesero giustiziato per assassi- 
pio. fTramila persone almeno assistevano all’ esecu- 


fipiie, Tatto era prorito, allorchè la piafaforma ce-:Gc 


de' sotto ‘i piedi ‘del’ paziente, la corda si stac- 
ca, 8 -il condannato cade & terra senza la me- 
“Domg: ‘lesione. Egli era’ estreinamente pallido. Il 
teto che lo assisteva rimonta con Iui sulla piat. 
forma. Cinque minuti dopo la corda era pacco» 
“moda È Li infelice ara morto. 

‘Due' volte spos. — Fl Times riferisce una cu- 
rionn ‘storia del matrimonio sotto la legge del di- 
vorzio. La signora Ubadiah 6 il signor Brown, 
abitanti a New - Haven, ri sposarono venticinque 
«anni fw ecvissero agsieme felici con due frutti della 
loro unione. lasssto questo tempo, si divorziarono; 
(A signor Brown: si epioghà un' altre volta «e in 

capo a cqualche anno si divorziò anche della sua 
| agconda, compagne. Finalmente riannadò relazione 
talia. prima, Spusa, «paco tempp. dopo contrasse 
figo lei un: .gacendo Faptrimionio, | Coni finì dondei; 
| AVOTO cominciato. o . 
. La 


IT pittore. di ‘marina Burand- Bragtor. — A 
prapdsito Agila battaglia di Lissa gli amici del gi- 


;gnor Durahd-Pragiar ‘siattero per qualche tempo 
“multo tnqquieti sulla sorte di quest abile pittore 


cdi:acent fparmaresohé: Bi sapeva che era salito al 
. bordo dellu:Setta italiana, che era: in compagnial 


fall'‘sampiiraglio Persano -e che si era per conse- 
- guenga  trovato:.in. quell infelice spedizione. Ora 
- sbhiame avuto sus nétizie,. o la certezza oh' egli 
nel sario e..snlvo. dalla battaglia. Questo ‘è ciò che 
«na premevà.. «Ora. fummo accertati ch' egli. s' è de- 
cisc a Illustrare; se.non.la completa vittoria, 1 più 
‘bei’ fatti por ereiimo, che mai sieno avvenuti in 
battaglio navali, pel quali. s° immortalarono molti 


equipaggi delle ‘nostré ‘navi. Anche il pennello deli 


- signor Durand Bragier servirà di compenso a tan- 
ta. infelice. valore. 


Un gatto filesofo. — Il signor Prouhet racconta 
i nol More: questo! aneddoto # proposito dell' intel. 
Haenza degli animali. 

Collocài ua gioniio dinanzi ad uno specchio un 
gatto giovine e’senza esperienza. Lo specchio po- 


“#ava Sopra una tavola ed era appoggiato al MUPO | 


con una certa Inchnazione, 
«Il mio: gatto stimò in sulle prime di aver pre- 
cuenta ui cainerata è sporse lo zampino per carez- 
zario, mu trovò un ostacolo. Pensando allora che 
il camerata fosse di dietro, fece il giro dello speo- 
chio e non vide più nulla. 

Tornò dinanzi allo specchia e ricominciò più volte 
lo atesso lavoro con rapidità sempre crescente, per 
non lasciare al camerata il tempo di scampare gi- 

. rando intorno, mg il risultato fu sempre nullo. 

Stanco l'animale, immagino il seguente mezzo: 

pone la zampa mancina sull orlo dello specchio, 


| guarda. ben: fiso. il camerata per assicurarsi che non! 


iscappa e passando la zampa destra dietro lo spec- 
chio, lo scenote vivamente. Ma ohimè! non trova 
che il vuoto. 

Questa prova fu l' ultima e il mia gatto rinun- 
ciò a capire il fonomena, 

Ma ciò che prova la saggezza di quell'animale, 
gli è che per questo non divenno melanconitco, uè 
pli passò manco pel capo di negare i principii 
della acienza per salvare il suo amor proprio, 0 di 
fabbricarsi un nuovo sistema per colare a tutti la 
sua ignoranza. 





ATTS 


Dal sottostidtto si vende par italiane ro È 
l Albuin della:-Guerra Illustrato. 


Giornale illustrato delle famiglie n 


it più» ricco di disegni e il più elegante d'Italia 





La Perseveranza . . per soldi 5 sl numero. 0 > 

I Sole. . .... » n iu n. a n pubblicato tl fascicolo di agosto i 
L'Opinione . . o n 2a Ì 

Il Secolo . . , n a 24 x i | 

‘Il Diritto . . aa Da , ILLUSTRAZIONI CONTENUTE NEL MEDESIMO! 

‘il Corriere Italiano . ri » 2 # Figurino cotoraté delie tnde - Disegno colorato ner ricante 
Il Pangolo "oso ” s 2a » in tappesreria. » Tavola di ricami a guipura, « Pliscgho pibe 
La Gazzetta del Popolo non Zan |Aiuni + allubelo - Grande favola di ricanif. - Melodia futile 


e roibonza per pianelorte, 
: Raso tiene inoltre un forte deposito della Teoria 


Milttare per la Guardia Nazionale, nonchè tutte 
le Opere Legali occorrenti per l inaugurato nuovo 
overno, ed è l' unico incaricato per ricevere gli 
abbonamenti alla Garzetta Ufficiale del Regno. 


P. GAMBIERASI. 


PREZZI D' ABBONAMENTO 
franco di porto in tutto il Regno: 


Ur anne L. 18 -- it semestre 40 — Un trimestre 


Chio sl! nbbona per un anno riseve in done un elegante rl- 
canto cscgailo in itun e sela sui ciuevaecio. 

Mandare P importo d'ibbisaminento 0 in vaglia postale o In 
gruppo, a mezzy ililigenta, franco di parla, allardirczione (det 
SAZAI, vin 8, FPielro dall'Orta, 17, MBifano, — Chi desidera 
qu numero di saggio spediscta LL 1.60 fn vaglia o in Sraticobalt. i 
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AVVISO 


- GIORNALE POLITICO 

esce (uili i. giorni meno 10V i _ | , _* 

| 1 5 meno Îl gi edi eda domenica Persona bene istruita negli affari di commercio 

l o. l ou. >. |8 molto pratica nella tenitura dei libri in soritiura 

Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Lire doppio ad ‘uso di Germania cd Inghilterra, come 
italiane 6.20 per ia città e 7 per la provincia ed Ì | ri le. deside 

ntierno, si: socettano dal Sicnor. Paolo. Gambicrasi pure nella sotrispon enza commerciale, desidera di 








in Borgo San ‘l'ommaso ed. all'Ufficio di Redazione|®88ere occupata per tre ore circa che giornalmente 


sito in Morcatovecchio presso la tipografia Seitz,jgli rimangono di libertà. 


N. 9833 I piano. | er informazioni rivolgersi all’ Ufficio dolta Re 
| L' Amministrazione, dazione dalle. ore 8 ‘alle 6 pom. 
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Li FARMACIA DI A, FHIPUZZI 
IN UDINE 


AL SERVIZIO DE S, a 


VITTORIO EMANUELE IL 


Trovami bene  provveltila del anigliori medicinali gi 

‘ [nazionali che osteri approvati da varie accndemie di medicina 

{nti - pure di, istrumenti chirurgiecl delle più rinomate. Spb» 

Fbriehe ino Europa, promette ogni possibile [ucililazione nelia 
verba dei micgostini, 

Tiene pure lo Balralla Q} Tamerindo Brera, è ind usò pra. 
parita nella propria fariacia cos allo meteo. Le palveri spue 
inanii seniprici pelle bibite gaeoas estemporanea presm ridotti 

Postato anehe netl'atlisle sf: igione in relizione diretta col 

fornitori d'acque minerali, di fesosra, Falda:rno, Reina 
piane,’ Cfnitiane; Frened, Capilella, Staro, Sulia;odico di 
Ses, Bruno Zodico dei Mugaizini. di Fichy, Selditta, 
dette di Boemit, di Gilelchemberg, di belfera, ceo, 5* impe- 
«gni della giornaliera forpitura si dol fanghi termali ' Abano 
chie del bagni a denigilio dei chimici farnti uisti Fracchia. di 
E Treviso e Mauro di Palpra, 
Cruca depositario del Sirnppo coneerirato. di Salsapuriglia 
‘“fconrposio di Quetuine farmaco chimico di Liopte, rivonosetula 
pei inigliore depurativo del sangite «d approvato dille medie 
ehe facollà di Franci e Pavia pelli curi radicate dille rail. 
ile scercie, recenti eil inpveteralé, Questo riiedio dffre Il vane 
aggio d' essere meno costoso del lino, ed ullivo, iu gn! 
stagione senza ricorrere nil' ts dei decolli. Lidi L 

Enineriemente cibence è T infezione del Quet naleò e pi- 
curo rimedia per guarire ie Divnores, i fiuri Manchi, da pro- 
foripsi ni preparati di Uopsine e Cubebe. 

Grande e unico deposito di tulle le quat d' lia di Mer- 
tizio semplice di serravallo di Trieste, di Yongh, Haggh, 
Littglon, co, eco, com Proibindnvo di ferro di Piamerl'e Mecura 
di Padova, Zanetti e Serravallo sti Trieste, Zanclil di Milone, 
Ponlolli di Udiue, Giio di Sfitallo con e senz ferro, . 

Trovasi in questa furmatio i depastlo ilelie cteellenti è ga- 
ronfite sunguelle di GE Bel Pra di Yrevisa, fe polveri di 
Seidiità Aeli gensine di Vienna cone risconirasi dagli avvisi 
det proprio inventore nel più acercilitati giornali, 

tInliite prin egluno de calze elasiiche di sela, Rio e cotena 
pero varici, cinture. ipfgastricho, clisphompe per clisteri per 
iefozioni, delescopi di cedro e di visian, specnfani vagina 
succhia talle, coperte, pessori, siringhe ingigsi e francesi, pol 
verizialori d'acqua, sisuragoecie iHeehierini pu bagno d'oectri, 
sehizzelti di suelsilo e cristallo, siritglie per applicare ie san 
puelte, cimi di 40 grandezze con male di nuova invenzione 
edi varil prezzi 

Essa assume commissioni 2 mliche contilzàani, e 3 impo 
gno pel ritiro di qualunque allea [aruizeo mancante nel suo 
deposto, 
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Udine. — Tipografia di Giuseppe Seitz. 
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